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Il “Grido Liberatorio” del 25-Aprile-2024 
E’ appena spirato il termine ultimo, afferente alla Sentenza 
Definitiva  di  Assoluzione  “perché  il  fatto  non  sussiste”  
Emessa  “In  Nome  del  Popolo  Italiano”  dal  Tribunale  di  
Bari   –  Seconda  Sezione  Penale  –  in  data  12-12-2023 -  

 

Premesso che la retorica fine a se stessa – intesa 
come illusoria e artificiosa modalità esibizionistica di vacue e 
miserabili chiacchiere al vento, accomunate a banalissimi 
luoghi comuni, al solo scopo di voler “apparire” a tutti i costi –
non mi appartiene affatto né, tantomeno, è mai stata il mio 
forte (anzi !), la presente per significare, quanto qui di 
seguito su fatti e circostanze di “Vita realisticamente e 
direttamente Vissuta” e non già per interposta persona. 

Ovviamente chiedo scusa della “prima persona” ma, 
per la circostanza è del tutto inevitabile. Anche perché, 
compete direttamente al sottoscritto, l’onere di “tirare la 
catena”, dal momento che: purtroppo “gli eccessi” sono 
inevitabilmente diventati ormai “putridi cessi”. 

L’idea, il pensiero del “Grido Liberatorio del 25-
Aprile-2024” di cui in epigrafe, nato all’alba di questa 
splendida giornata – attenzione: semplicemente “grido” e non 
“urlo” e/o “schiamazzo” di piazza e dintorni – è particolarmente 
dedicato a mio Figlio Giuseppe Rocco, alla mia Famiglia, 
agli Amici (quelli Veri), alle Persone Perbene, e a quanti 
credono nella “Giustizia” Terrena e/o Divina, che avranno 
la bontà e la pazienza di leggere, sino in fondo, la presente 
e, a seguire, la  “Sentenza Definitiva di Assoluzione”.  

E,  comunque,  perché  no  (!?!):  è  anche dedicato 
ad  irriducibili  avversari  –  (o,  nel  concreto  amici/nemici  
e/o fratelli/coltelli  di  sempre !?!) – cronicamente pervasi da – 
ingiustificato  né  giustificabile  in  alcun modo, in quanto al 
limite della irreversibilità – livore e innata ostilità, quasi a 
livello di odio gratuito allo stato puro, contro tutto e tutti. 
Per i quali non va sottaciuta la recondita speranza del 
sottoscritto  e  cioè:  che “proprio quei signori” – che il 
Buon Dio benedica e protegga sempre – una buona volta, 
imparino essenzialmente & finalmente a “saper vivere”, 
evitando di  “gioire”  delle  altrui  pene  e  sventure.  

O, peggio ancora, per una (altrui) condanna civile e/o 
penale o, addirittura, per un (altrui) semplice “rinvio a 
giudizio”  e/o  per  un  legittimo  “avviso di garanzia” che, 
in  ogni  caso,  tutela  l’Indagato.  

Fra l’altro, “Quel” Grido Liberatorio, non può non 
essere dedicato anche a “Uomini & Uomini Politici” – ivi 
comprese le “immancabili imitazioni”, senza escludere, si 
capisce, i cosiddetti “politicanti” dell’ultim’mora – e, forse, più 
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marcatamente: a tutti coloro che rivestono Cariche 
Pubbliche di Responsabilità, di Potere e di Prestigio – 
(proprio perché loro specifiche determinazioni interferiscono, 
segnatamente, con la vita degli altri e che, quindi, 
contribuiscono a “marchiare”) – che non possono né devono, 
in nessun caso, sentirsi “Dei e/o Padreterni in terra”. Né 
permettersi di emettere sentenze definitive di condanna – 
(che non è affatto compito loro ascritto) – senza avere mai 
avuto, nemmeno quel minimo di sensibilità dettata dal 
buon senso comune, per levare il culo – (perdonatemi il 
francesismo) – dalla propria comoda (!?!) poltrona, per 
effettuare/eseguire i doverosi, quanto indispensabili, 
accertamenti  del  caso,  anche  in  capo al mondo.  E  
tanto, non solo per dissipare eventuali dubbi di sorta 
sopravvenuti ma, soprattutto: al solo fine di ricercare e 
individuare, con la razionalità dovuta, la Veridicità dei fatti 
e la Attendibilità degli Atti prodotti. Evitando in tal modo 
avventate quanto estemporanee “sentenze preconcette” 
per presunti – molto presunti – reati che, spesso nei fatti, si 
sgretolano e si sciolgono miseramente, alla stessa maniera 
delle montagne di ghiaccio in Antartide. 

Al riguardo, più nel dettaglio – e che sia ritenuto di 
sicuro giovamento per tutti, da questa e dall’altra parte della 
scrivania o barricata che dir si voglia – va ricordato a 
Dirigenti, Responsabili di Settore, Funzionari, Istruttori 
Tecnico-Amministrativi e a quant’altri impegnati nel 
faticoso  “Tiro  della  Pubblica  Carretta”  quanto segue: 
1°)- Non sei un “poliziotto o gendarme” – che dir si voglia – 
né puoi mai atteggiarti a padrone del vapore o delle 
ferrovie. Ma, al contrario, sei solo e semplicemente: 
“Nobile Servitore” della Istituzione che ti ospita e, 
puntualmente, ti paga – (chiedo umilmente scusa) – ogni fine 
mese; 2°)- Non sei, né puoi ritenerti un semplice “gregario” 
o un “peso al traino” per la Istituzione che ti ospita, ma 
“Parte Diligente & Attiva” all’espletamento delle tue 
mansioni, qualunque esse siano, al Servizio della Gente; 
3°)- E’ buona norma e regola saper “ascoltare” e “leggere 
le carte” sino in fondo e senza preconcetti di sorta per la 
soluzione, di volta in volta, del problema sul tavolo;  4°)- E’ 
doveroso, più che opportuno,  in caso di dubbi, accertare 
la verità dei fatti anche mediante controlli, saggi e/o analisi 
di merito, finalizzati alla soluzione dei problemi e che, 
comunque, buone norme ed etica, sia morale che 
professionale, impongono senza se e senza ma; 5°)- Non  
sei un “Giudice” e, quindi, non sei la “Legge”; 6°)- Non 
puoi né devi, nemmeno pensare, di emettere sentenze 
affrettate e preconcette, di merito, che competono a ben 
altre Istituzioni e Figure; 7°)- Ciò che esprimi o riferisci 
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sono solo e soltanto “pareri” e, pertanto, il “tuo parere” – 
se pur dell’Ufficio, che deve essere oggettivo, concreto e mai 
personale, interessato e/o di parte – vale esattamente quanto 
il mio o di chiunque altri ti stia di fronte;  8°)- La tua 
presenza in Ufficio – rispetto dovuto a parte per il ruolo che 
ricopri, che ti deve essere sempre riconosciuto – è utile – ma 
non indispensabile – per “risolvere” e non per “ingigantire 
e/o incancrenire” i problemi della gente, qualunque essi 
siano: di natura edilizio-urbanistica, umana, sociale, 
fiscale, tributaria, eccetera, eccetera; 9°)- Arroganza, 
supponenza, qualsiasi tentativo di prevaricazione, 
qualsivoglia atto e/o atteggiamento contrario all’etica e al 
corretto vivere civile tra persone perbene, ogni altro 
atteggiamento poco urbano, salvo altro, vanno lasciati al di 
fuori della porta  di  ingresso  agli  Uffici  Pubblici  che: 
sono e restano di natura squisitamente Pubblica e, quindi 
al “Servizio del Cittadino”; 10°)- Per “capire” – chiedo scusa 
del “capire”  –  altrui problemi, esigenze e, a volte, anche e 
persino drammi umani legati al vivere quotidiano: “Coloro” 
che siedono  nel Pubblico Ufficio, al di là della scrivania – 
comoda o scomoda che sia – provino soltanto qualche volta 
– a parti invertite – a stare al di qua di quella stessa 
scrivania e vedere l’effetto che fa, non per altro. Punto.  

 
Al di là di quanto detto e dirò nel prosieguo – di cui, 

come sempre, me ne assumo la piena responsabilità – 
sull’odierno “Grido Liberatorio”, va precisato quanto, qui a 
seguire,  sintetizzato.  

Siamo di fronte ad una Sentenza che – a modesto 
parere dello scrivente – sia nel merito che nella sostanza, ha  
letteralmente  polverizzato, sciolto come neve al sole, sbri-
ciolato gli inconcepibili, quasi insignificanti “teoremi” (per 
niente sostenibili) e/o astruse “congetture” (molto poco 
credibili e altrettanto molto poco tecnico-professionali), così 
come formulati e sottoscritti proprio dal “Quarto Servizio, 
Assetto del Territorio del Comune di Modugno (BA)” che –  
in completa autonomia e onestà intellettuale, libero da 
contaminanti interferenze –  “avrebbe dovuto” invece, una 
volta poste a tacere voci e illazioni “tossiche” – oltre che 
segnatamente partigianesche e tendenziose, peraltro 
incontrollate né controllabili – quanto meno “ascoltare le 
ragioni degli altri”, proprio in considerazione delle 
canoniche “Ragioni del Dubbio”, che l’Ufficio avrebbe 
“potuto e dovuto” avere, prima ancora di esprimersi, senza 
aver (forse !?!) realmente compreso  di  cosa  si  stava 
davvero discutendo. E, soprattutto, “leggere” anche nei 
dettagli: Elaborati scritto-grafici, Rilievi fotografici, 
Relazioni Tecniche Edilizio-Urbanistiche e Settoriali-
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Specialistiche, rigorosamente allegate alla più volte tanto 
“Infangata & Vituperata” Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività (S.C.I.A.) Tardiva in Sanatoria – In Atti Sportello 
Unico Edilizia (S.U.E.) - Pratica n. 201/2017, Protocollo 
numero 00218838 del 27-Aprile2017 – Intestata (per chi 
ancora non lo sapesse) alla legittima proprietaria avente 
titolo:  Signora  Magrone  Cristina  Lucia - 

E, sempre per “Obbligo Istituzionale”, dovero-
samente, da ultimo – ma non per questo meno importante, 
anzi (!?!) – levare il/i proprio/i culo/i – (chiedo scusa ancora 
una volta, ma ritengo sia proprio inevitabile) dalla/e molto 
comoda/e (!?!) poltrona/e per accertare in loco, con scienza 
e coscienza, senza evitare – (anzi, doveva essere ricercato!!!) 
– il contraddittorio – in quel di Modugno in Provincia di Bari, in 
Contrada “Sottosomma” e non in Val d’Aosta o in Valtellina in 
Contrada “Tal dei Tali” o in Località “Pinco Palla” –  a mezzo di 
saggi, prove anche distruttive, controlli, esami, e 
quant’altro necessario ed occorrente: la verità dei fatti, la 
autenticità e veridicità di tutto quanto riportato/allegato alla 
richiamata S.C.I.A. Tardiva  in  Sanatoria n. 201/2017. 

Però, ad onor del vero – (per diretta esperienza vissuta 
e non raccontata) – nulla e, forse, molto meno del nulla di 
tutto ciò, è stato mai effettuato dall’Ufficio competente e, 
quel che è peggio, nemmeno dall’Ufficio di Polizia 
Giudiziaria.  Che, con incredibile superficialità – (o, forse, 
più nel concreto: anche inesperienza e/o incompetenza !?!) – si 
è limitato a riferire in sede di dibattimento che: i “cosiddetti 
accerta-menti” sono stati limitati e circoscritti alla 
semplice, testuale: “consultazione di alcune immagini 
tratte dal sito Bing Maps” !?!?!?! E tanto – attenzione !!! – 
molto candidamente riferito in un Processo Penale – che 
non è una passeggiata, né lo è stata, anzi !!! – dove erano in 
gioco: Vita, Esistenza, Professionalità, l’ “Essere stesso & 
Futuro” della Persona per un presunto – già ab origine molto 
presunto !!! – reato di “falso ideologico”, per il quale, il 
Pubblico Ministero aveva già chiesto in apertura del 
Processo, testuale: “La condanna di Losole Giuseppe 
(Rocco) alla pena di mesi quattro di reclusione con 
concessione delle attenuanti generiche” !?!?!?! -  

Ma scherziamo o veramente  coloro che intervengono 
a vario Titolo nel “Processo Penale”, che uno scherzo non 
è, anzi (!!!) – in qualità di Testi, di Funzionari di questa o di 
quell’altra Istituzione, eccetera – molto realisticamente, non 
sanno o fanno finta di non sapere che: il loro operato 
determina e/o compromette – (come in questo caso) – in un 
modo o nell’altro, significativamente la Vita e l’ “Essere” – 
non di certo il vacuo, scellerato “apparire” a tutti i costi – della 
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“Persona”  che  “Animale”  non  è !?! E, comunque, senza 
offesa, s’intende, per tutti gli Animali !!!   

Ma come si può mai pensare di poter “gestire”, Uffici 
Pubblici di tale levatura – (Tecnici, di Polizia Giudiziaria e/o 
altro) – che hanno l’ “Obbligo Istituzionale” di garantire al 
“Cittadino” inerme, non assistenzialismo spicciolo, ma 
solo, soltanto ed esclusivamente: il “Servizio Pubblico” 
specifico, per l’espletamento del quale, sono puntualmente 
pagati – (chiedo scusa ancora una volta) – mese per mese, ivi 
comprese tredicesime, ferie e quant’altro !?! Non 
dimenticando mai  –  leggasi mai  –  che il loro operato, la 
loro dedizione al dovere, di fatto interferisce, molto 
significativamente con la “Vita” degli altri. Che, come la 
“Loro Vita” è sacra e inviolabile anche per quel che 
riguarda sfera familiare di ogni libero cittadino, posizione 
all’interno della Società Civile, eccetera. “Cittadino” della 
Repubblica Italiana che, comunque e in ogni caso – anche 
a fronte di delitti conclamati – è “NON COLPEVOLE” sino a 
sentenza definita di condanna. E ciò, purtroppo – molto 
realisticamente e per esperienze vissute in diretta – non è 
osservato né garantito proprio dalle stesse Istituzioni: ad 
un Pubblico Concorso, “sei marchiato, rifiutato & scartato 
in partenza” se hai un “carico pendente” o un semplice 
“avviso di garanzia” !?! E tutto questo alla faccia di: 
Giustizia Sociale, parità di Diritti, Uguaglianza ed Equità, 
eccetera e, ancora eccetera almeno sino a dopodomani. 

 
Ecco qui a seguire – oltre al Dispositivo finale della 

Sentenza – alcuni stralci sintomatici riguardanti le puntuali, 
circostanziate e determinanti “Motivazioni” della stessa –  
alle quali non esistono né possono esserci commenti di 
sorta che tengano – (Pagina 6 e seguenti della Sentenza sino 
alla conclusione). E tanto  in  un  Processo  Penale – (avviato 
con Decreto di Citazione in Giudizio del 26-Settembre-2019) –  
che,  di  fatto,  ha  sin  qui  caratterizzato,  nel bene e/o nel 
male, una singolare quanto raccapricciante – (comunque 
molto significativa e, se vogliamo, nello stesso tempo, a tratti 
altrettanto: avvilente dapprima ed esaltante poi) – “Vicenda 
Umana & Familiare” – (e poi quant’altro si voglia aggiungere: 
dal tecnico-amministrativo, al socio-politico e giù di lì) – che, 
comunque: “Non Auguro Vivere a qualsivoglia Essere  
Umano,  chiunque  esso  sia”. Punto.  E, da Persona  Civile  
e  Perbene, oltre che da  Buon  Padre  di  Famiglia  quale 
sono, mi fermo qui soltanto  per  carità  di  Patria. 

“Appare pertanto evidente – è riportato nelle motivazioni 
della Sentenza – come, in materia edilizia, con riferimento 
all’accertamento della preesistente consistenza di edifici crollati, 
soprattutto se particolarmente antichi, non sussistessero 
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all’epoca della presentazione della S.C.I.A. in sanatoria da 
parte della Magrone e del Losole “criteri normativamente fissati” 
o “criteri tecnici generalmente accettati” – (che non esistono 
ancora oggi - n.d.r.) – tali da ridurre i margini di discrezionalità 
tecnica sottesi alla verifica richiesta dall’art. 3, comma 1, lett. 
D), d.P.R. n. 380 del 05-Giugno-2001, essendo piuttosto 
riscontrabili nel predetto settore, griglie interpretative opinabili e, 
come tali, discutibili, con conseguente impossibilità di ritenere 
configurabile alcun profilo di falsità ideologica nelle valutazioni 
tecniche  effettuate  dal  Losole  e  recepite  dalla  Magrone”.  

“A ciò si aggiunga – prosegue la Sentenza nelle 
motivazioni – che le stesse valutazioni tecniche – che, si 
ribadisce, l’amministrazione procedente – (il Quarto Servizio, 
Assetto del Territorio di Modugno, non di Terlizzi - n.d.r.) – ha 
ritenuto insufficienti e non prive di corrispondenza al vero – non 
sono state smentite neppure dagli accertamenti succes-
sivamente effettuati dalla Polizia Giudiziaria che, secondo 
quanto riferito in dibattimento dal teste (Sig…..), si è limitata a 
consultare alcune immagini tratte dal sito Bing Maps (acquisite 
al fascicolo in dibattimento). La cui qualità, non particolarmente 
nitida, non consente di ritenere falso quanto dichiarato dagli 
imputati in merito all’esistenza, prima della ristrutturazione, del 
tracciato delle mura perimetrali delle parti crollate”. Circostanza, 
quest’ultima che, invece emerge sia dalle dichiarazioni del teste 
a discarico (Sig..…), sia dalle dichiarazioni del teste a discarico 
(Ing..…), esperto nel campo dell’ingegneria sismica applicata 
alle strutture storiche murarie e autore di due sopralluoghi sul 
complesso rurale oggetto di ricostruzione, (..…)”. 

“Le considerazioni sin qui esposte – conclude la 
Sentenza nelle  Motivazioni  –  valide  tanto  per  le  valutazioni 
tecniche  riportate  nella  S.C.I.A.  in  Sanatoria  di  cui  al  capo 
A) dell’Imputazione,  quanto  per  le  valutazioni tecniche  
sottese  alla  dichiarazione  di  atto  di  notorietà  di  cui  al  
capo C)  dell’Imputazione  –  impongono  pertanto la adozione 
di  una  pronuncia  di  assoluzione  di  entrambi  gli  imputati  
dai  reati  loro  rispettivamente  ascritti  ai  predetti  capi  per : 
insussistenza dei fatti ivi contestati, non essendo ravvisabili  
nelle  menzionate  valutazioni  di  natura  tecnica,  alcun  profilo  
di  falsità  ideologica”.     

“P.Q.M.”  –  il  Giudice  monocratico  Dottoressa  
Luna   Calzolaro   –  “Visto  l’art.  n.  530  del  c.p.p.,  
assolve  Losole  Giuseppe  (Rocco)  e  Magrone  Cristina  
Lucia  dai  reati  rispettivamente  ascritti  ai  capi  a)  et  c)  
perché  il fatto  non  sussiste”.       - Bari,  12-12-2023 -  

 
Sempre e comunque in tema con il più volte 

richiamato “Grido Liberatorio” di cui in apertura, va subito 
chiarito quanto segue: siamo di fronte ad una “Sentenza 
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Definitiva di Assoluzione” che, in ogni caso, non può né 
deve passare inosservata.  Anzi !?! 

Una “Sentenza Definitiva”, “Passata in Giudicato” 
con Formula Piena – chiara, esplicita oltre che inattaccabile 
sotto ogni profilo – “perché il fatto non sussiste”, quale 
pubblica/ufficiale certificazione della Innocenza di mio 
Figlio Giuseppe (Rocco), prima come Persona Perbene e 
poi come Architetto Libero (molto libero) Professionista. Al 
quale, comunque e da sempre, insisto nel dire e racco-
mandare che nella Vita, a fasi alterne, si può “perdere” ma 
anche “vincere”, però: a)- “perdere sì” ma mai arrendersi o 
avvilirsi più di tanto; del resto “muore  dentro” soltanto chi 
smette di combattere; b)- “vincere sì”, ma mai – leggasi mai 
– “stravincere né umiliare e infierire sull’avversario o sul 
tuo peggior nemico”,  chiunque  esso  sia.  

Del resto, nel caso specifico, la migliore risposta a 
tutte le affettuosissime “Umane Benevolenze” o, più 
esattamente “Umane Cattiverie !?!” – (come dicono e 
sostengono i maligni cronici di Piazza e di Palazzo !?!) – sin 
qui gratuitamente consumate nei confronti di mio Figlio – 
(comunque la busta era indirizzata a Giuseppe Rocco Losole, 
ma lettera e contenuto erano diretti al di lui padre - Pierino per 
tutti - cioè al sottoscritto) – è proprio la Sentenza qui allegata. 
Quale replica, del resto incontestabile, a fronte di “quell’ 
elegantissimo & raffinatissimo” – (o, sarebbe più 
appropriato: “molto poco elegante e molto poco raffinato” come 
i più pettegoli sostengono !?!) – tentativo di “chiedere & 
suggerire” con “esemplare ed edificante” oltre che con 
“luminosa & illuminante” – (forse sarebbe più corretto: “molto 
ambigua & molto malcelata”, come da sempre sostengono i più 
furbi e perversi di Città) – “pubblica esigenza inquisitoria” – 
(quasi da Santa, Santissima Inquisizione !?!) – alle Istituzioni 
competenti, per materia e territorio se, testuale:  

* “E’ stata contestualmente deferita all’Autorità 

Giudiziaria la posizione del tecnico di parte in ordine 
all’eventuale falsa asseverazione dei dati e notizie riportati 
nella relazione che accompagna la segnalazione certificata 
di inizio attività presentata in data 27-04-2017 ?” - 

Veramente un “legittimo oltre che singolare quanto 
nobilissimo suggerimento”, da Antologia Forense, 
presentato sotto forma di: innocua (o il termine più appro-
priato sarebbe: “violenta & rabbiosa all’olio di vetriolo”, come 
dicono in giro i più informati malandrini di Città !?!) richiesta di 
resa dei conti, quasi di “Jihadista” memoria – (sempre come 
i cattivi malpensanti di Città e dintorni affermano !?!).  

Un “peculiare, sublime atteggiamento”, da manuale 
della “Giustizia” – (oppure tipicamente: “da infami”, come i più 
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maliziosi e sospettosi di Città sostengono !?!) –  a tutela e 
salvaguardia dell’intera Città di Modugno & Dintorni !?! Fra 
l’altro un “Suggerimento-Atteggiamento” proposto ed 
inoltrato, molto probabilmente, con congenito spirito 
autoassolutorio – al limite del sublime, del metafisico – 
proprio da parte di chi nella vita “ritiene e/o riterrebbe”,  in 
scienza e coscienza, di non aver mai commesso: errori e/o 
reati di sorta né, tantomeno, avrebbe da rimproverarsi 
alcunché. Anzi !!! Potremmo, addirittura, trovarci di fronte 
ad una quasi certa “beatificazione in vita”, con tanto di 
aureola vera e, non di certo, di capelli biondi sul capo. 

Si tratta, per la verità, di una cosiddetta “richiesta” 
e/o “suggerimento”, che la dice tutta e sino in fondo su una 
vicenda – autenticamente umana che, con la politica 
centrerebbe come i cavoli a merenda – solo e semplicemente 
squallida – (ma di uno squallore più unico che raro, come 
affermano i più maligni sparsi sul territorio !?!) – che, alla fine 
della fiera – e, guarda caso: che grande fiera ha sin qui 
animato !?! –  ha prodotto – (molto maldestramente oppure 
maldestrorsamente che dir si voglia o, ancora, come la 
raccontano dall’altra parte della barricata: molto, ma molto, 
tanto  malsinistrorsamente !?!)  – soltanto danni alle Cose, 
alle Persone, alle Istituzioni e al Territorio. E, in qualche 
caso – più nel concreto: in diversi casi – ha compromesso, se 
non  lacerato – (forse anche in modo del tutto irreversibile !?!) 
– persino  i  rapporti  umani.  

Del resto proprio la molto “rusticana & paesana” 
vicenda di “trullesca, trullallera o trullallesca” memoria  – 
suonata, cantata e ballata nel maso chiuso tra Palazzo Santa 
Croce e chissà quali recondite stanze illuminate di immenso e, 
peraltro, da ostentati atteggiamenti da radical-chic, di 
Oxfordiana provenienza ma, pur sempre, di carbonaresca 
memoria – forse – malanni a parte – potrebbe – (molto 
ipotetico e molto condizionale) – anche aver contribuito – 
(casualmente !?!)  – a “segnare” in qualche misura e ad 
“accompagnare, molto cordialmente e amorevolmente, a 
miglior  vita”  una  intera  Famiglia.  

E, fortuna che, l’unico superstite – (il giovane  Paolo 
Magrone) – che, nel volgere di pochi anni, ha perso i suoi 
affetti più cari  –  (la  Madre  Cristina  prima, lo zio Mino poi e, 
a completare il quadro, lo zio Nicola) – ha “ascoltato” sino in 
fondo il mio suggerimento da buon padre di Famiglia quale 
ritengo essere – e, di certo, non da scellerato guastafeste o 
guerrafondaio, ma da semplice guida o cosiddetto “mentore del 
Magrone Sindaco”, come da qualcuno profferito in tempi non 
sospetti, con acredine e smisurata perfidia – e cioè: 
nonostante le buone/indubbie oltreché fattuali/concrete 
possibilità di mantenere in vita il “Piccolo Trullo e l’Area 
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Cortilizia adiacenti al Grande Trullo” – per tutti gli anni a 
venire, s’intende – al fine di evitare l’ulteriore logorio fisico, 
psichico e morale – per una vicenda che non ha mai arricchito 
nessuno, anzi !!! – la “rimozione” dell’ “ingombro” – forse più 
nel concreto meglio definibile come “Oggetto di innato & 
autentico Livore & Invidia !?!” – era e, nella realtà, si è rivelata 
– (ho ritenuto e ritengo) – la soluzione unica del caso.  

Bontà sua, Paolo Magrone, seppur a malincuore, ha 
accettato il mio personale ma altrettanto accorato e 
spassionato suggerimento. Del resto, in tal senso, ha 
riacquisito, sin da subito, quello stato di “tranquillità 
interiore smarrito” che, purtroppo, gli era crudelmente 
venuto a mancare nel giro di pochi anni.   

Anche se, nella realtà – tutti hanno perso & vinto nello 
stesso tempo:  se non altro tempo, fiato e/o …., qualcos’altro 
e/o forse molto di più che, allo stato, non è in alcun modo 
commisurabile in vil denaro – chi ha veramente “perso la 
guerra” – a mio modestissimo parere –  è stato “un 
incolpevole” e cioè: “Il Territorio di Modugno (BA) in Contrada 
Sottosomma”. Infatti, da quelle parti, è stato letteralmente 
raso al suolo, spazzato dalla carta geografica: un “Raro 
Esempio di Architettura Rurale e Rupestre”, di cui il 
Territorio di Modugno (BA), molto orgogliosamente, 
avrebbe continuato a vantarne la esistenza e, guarda caso, 
a spese del singolo cittadino e, giammai, della collettività.  

Un insediamento Rurale-Rupestre che – considerate le 
ridottissime dimensioni – una “masseria” non era né lo è mai 
stata e che, ad oggi, è possibile “ammirare” sotto il profilo 
Rurale, Rupestre & Architettonico, soltanto “leggendo” : gli 
Elaborati scritto-grafici, i Rilievi fotografici e le Relazioni 
Tecniche Edilizio-Urbanistiche e Settoriali-Specialistiche, 
rigorosamente allegate alla richiamata Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) Tardiva in Sanatoria – 
In Atti S.U.E. - Pratica n. 201/2017, Protocollo n. 00218838 
del 27-Aprile2017. Elaborati che, nel complesso, molto 
probabilmente, l’Ufficio – al secolo il S.U.E. – Quarto Servizio, 
Assetto del Territorio di quell’epoca, del Comune di Modugno e 
non di Andria o di Barletta  – “non ha mai letto” (!?!) e/o “non 
ha mai voluto leggere” (!?!) con l’Attenzione e gli 
Approfondimenti che il caso specifico richiedeva.  
“Attenzione & Approfondimenti” che andavano eseguiti 
anche con peculiari sopralluoghi in campagna che – al di là 
o al di qua di ogni ragionevole dubbio – nemmeno per sbaglio 
sono mai stati – volutamente !?! – effettuati e, forse, 
nemmeno mai programmati. E tutto ciò nonostante le 
continue e reiterate richieste e sollecitazioni in tal senso, 
per evitare lo “scempio” Architettonico et Edilizio-
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Urbanistico derivato che, quasi certamente (!?!), era stato 
studiato e pianificato a tavolino (!?!).  

In  ogni caso, come le esperienze, se pur amare, della 
Vita insegnano non va dimenticato che: Raglio d’Asino e 
Gracchio di Cornacchia non sono mai saliti in Cielo. Punto. 

 
A proposito di insana quanto congenita “Umana 

Cattiveria” in genere – (nei casi più ricorrenti, patologica-
mente inspiegabile né giustificabile in alcun modo e, molto 
probabilmente, al limite del ricovero al più vicino reparto di 
neuro-psichiatria) – che, spesso e volentieri, non ha limiti di 
sorta  e  produce  solo  e  soltanto  danni. 

Non avrei mai immaginato – anche se il sospetto poi si 
è rivelato in tutta la sua fondatezza – che proprio “quella 
insana quanto congenita Cattiveria Umana” in genere – 
manifestata  & consumata nei confronti di mio Figlio – fosse 
così tanto diffusa, radicata e praticata – nei casi più ricorrenti 
da insospettabili e nemmeno immaginabili – proprio da 
abituali e assidui frequentatori di “affaristiche Congreghe”, 
(di certo non di salute pubblica) e/o di “bigotte Sagrestie” 
(affette da banale, esiguo ed equivoco “clericalismo”, inteso 
come modo negativo e deviante di concepire il Clero) – per 
niente raccomandabili. Anzi !!! E, addirittura, da pseudo 
intellettuali (nel concreto: intellettualoidi dell’ultim’ora), abituali 
arrampicatori sociali – della specie e qualità peggiore – 
partecipanti – nel tipico atteggiamento da provetti sciacqua-
lattughe, di fariseistica memoria – persino al Divino Sacrificio 
Domenicale e di tutte le Feste Comandate !?!   

“Umana Cattiveria” – che, spero veramente, da 
“Laico Credente & Liberal Socialista Riformista” avanti 
lettera, quale sono sempre stato e sono: non si ritorca mai 
contro gli stessi nostri illustri “Detrattori ante litteram” – o 
contro i loro Congiunti. E, soprattutto, contro i di loro Figli. 
Che sono e devono restare sacri e inviolabili e, in ogni 
caso, al di là e al di fuori di tutte le competizioni e angherie 
dei cosiddetti o sedicenti e/o secredenti “grandi” !!! - 
“Grandi” e, dde ché !?!  Dde sole stronzate !?!   Dicono dalle 
parti di Roma Capitale !!! 

 
Evidentemente, forse a più di qualcuno, decisamente, 

sfuggono alcuni concetti di “Sana” Vita Quotidiana. Molto 
probabilmente, in genere, non sanno che:  

* Nella Vita – come ho già avuto modo di affermare in 

altra circostanza – la “pista” più importante e significativa è 
quella che conduce all’ “Essere Umano”; altre piste, se pur 
più agevoli, portano al nulla, al nulla assoluto -   
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* Nella Vita i soldi ti arricchiscono e basta. Ma solo e 

soltanto il “Rispetto” dell’ “Essere Umano” – per quello che 
è e, non per quello che vorresti fosse – la “Educazione 
innata” e, soprattutto, la “Umiltà”: Ti fanno prima “Uomo” e 
poi “Signore”. D’altro canto la “Verità” è anche un’altra: 
“Signori dentro”  si  nasce  ma,  “Uomini”  lo  si  diventa 
sul  campo  giorno  per  giorno - 

 E, per quel che mi riguarda – molto ma molto 
immodestamente, come direbbe l’immortale, il divino Totò – 
“Signore dentro lo nacqui” e “Uomo” lo sono diventato sul 
campo, in trincea, tutti i santi giorni e lo sarò sino alla fine. 
E, tutto ciò, unitamente ai miei Predecessori, ai miei 
Successori in vita e, persino, a quelli che verranno. E ciò in 
considerazione del fatto che: “Lo Spirito dei Morti, degli 
Antenati  sopravvive  nella  Memoria  e  nel  Ricordo  dei  Vivi”.  

Per quel che riguarda “Altri”, invece, non saprei né 
posso esprimermi in tal senso. Anzi, me ne guarderei molto 
bene.  Ad ogni modo, più in generale e nel concreto, vale 
un principio sacrosanto secondo il quale, se non hai le 
“doti  &  virtù”  di  cui prima – e cioè: Rispetto dell’ “Essere 
Umano”, “Innata Educazione” e, soprattutto  “Umiltà”,   quella  
vera  non  quella  ostentata – nonostante la quantità di soldi 
di cui potresti anche disporre, resti e  resterai  comunque  
e  sempre  un : “Asociale  Pezzente & Pidocchioso oltre 
che Meschino & Miserabile Morto di Fame dentro”.   

E tutto ciò Senza offesa, s’intende: per i “poveri veri”, 
i quali vivono il loro stato senza schiamazzi e con tanta 
umiltà e innata dignità; e per i “pidocchi” che anch’essi, 
come esseri viventi, hanno il sacrosanto diritto di esistere.  

D’altronde – a parte più approfondite analisi di merito per 
specie e qualità – l’intera Umanità si caratterizza, qualifica e 
identifica in tre categorie fondamentali di cui qui a seguire. 

E, pertanto, basta scegliere – in gran segreto, si 
capisce, riflesso allo specchio nel chiuso del cesso di casa – la 
propria collocazione più idonea e confacente alle proprie – 
legittime, sacrosante et personalissime – tendenze e 
peculiarità, legate al proprio “io”, però riflesso nella 
Società  di  cui  pretendi  e/o ritieni  di  far  parte.  

a)- Uomini & Signori – Una Categoria questa, 
silenziosa, senza fronzoli, che evita e rifugge urla e 
schiamazzi e che, purtroppo, è in via di estinzione -  

b)- Ominicchi, Quaqquaraqquà & Mezze Calzette –
(che sognano ancora invano di diventare Calzette Intere) – ivi 
compresi Affaristi & Tangentisti, Trafficanti e Traffikini  &, 
……, tanto, ma tanto altro – Una Categoria questa, 
purtroppo, in continua crescita ed evoluzione, ovviamente, 
“nel  &  per”  il  peggio  del  peggio  assoluto -  
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